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■La speranza di vita si è 
ridotta con la pandemia e quin-
di non ci  saranno incrementi 
dell’età per l'accesso alla pen-
sione di  vecchiaia,  e  neppure 
dei requisiti per l'uscita antici-
pata dal lavoro.  Anche l'anno 
prossimo  e  fino  alla  fine  del  
2024 - secondo quanto precisa 
l'Inps con  una circolare  fatta  
sulla base del decreto dei mini-
steri del Lavoro e dell'Econo-
mia di ottobre - si andrà in pen-
sione di vecchiaia a 67 anni. 

Per il pensionamento antici-
pato  resta  lo  stop  agli  incre-
menti previsto dalla legge del 
2019 e di conseguenza fino al 
2026 si continuerà ad andare 
in pensione con 42 anni e 10 
mesi di contributi (41 anni e 10 
mesi le donne). Intanto si at-
tende la ripresa del confronto 
tra  governo  e  sindacati  sulla  
previdenza, con Cgil, Cisl e Uil 
che  chiedono  di  fissare  una  
nuova data in tempi brevi do-
po  il  passaggio  tecnico  della  
settimana scorsa. 

Le proposte ai sindacati
L'obiettivo è inserire le nuove 
norme già nel Def. Si lavora ai 
dettagli delle proposte da fare 
ai sindacati, ma la strada per la 
flessibilità  appare  tracciata  
nella  direzione  del  ricalcolo  
contributivo  dell'assegno  di  
chi è nel sistema misto e deci-
de di anticipare la pensione ri-
spetto all'età  di  vecchiaia.  La  
proposta non piace ai rappre-
sentanti dei lavoratori che la ri-
tengono penalizzante, ma dal 
governo non sembra ci sia di-
sponibilità a discutere richie-
ste  eccessivamente  onerose,  
come l'uscita a 41 anni di con-
tributi  indipendentemente  
dall'età. Il punto di caduta po-
trebbe essere un taglio dell'as-
segno per ogni anno di antici-
po. Sul tavolo resta l'abbassa-
mento del limite della pensio-
ne maturata, previsto ora a 2,8 
volte l'assegno minimo per chi 
è nel sistema contributivo e de-
cide di anticipare di tre anni il 

pensionamento rispetto all'età 
di vecchiaia. 

Le prospettive
Se dunque non ci saranno ag-
giornamenti  dei  requisiti  di  
pensionamento legati all'aspet-
tativa di vita, un nuovo aumen-
to potrà essere introdotto per 
l'età di vecchiaia dal 2025, in 
caso di recupero di quanto per-
so. I requisiti restano invariati 
anche  per  le  altre  modalità.  
Per  i  lavoratori  che  abbiano  
svolto una o più attività gravo-
se o che siano stati addetti alle 
lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti e che abbiano 
un'anzianità contributiva pari 
ad almeno 30 anni, il requisito 
anagrafico  per  l'accesso  alla  
pensione di vecchiaia è fissato 
anche  per  il  biennio  
2023/2024 al raggiungimento 
dei 66 anni e 7 mesi. I lavorato-
ri che hanno il primo accredito 
contributivo  dal  1  gennaio  
1996 (e sono quindi totalmen-
te nel contributivo) e che pur 
avendo i 20 anni di contributi 
necessari alla pensione di vec-
chiaia  hanno  un  importo  di  
pensione maturato inferiore a 
1,5 volte il minimo, ma almeno 
cinque anni effettivi di contri-
buti, il requisito per la pensio-
ne  «si  perfeziona,  anche  nel  
biennio 2023/2024, al raggiun-
gimento dei 71 anni». Per i la-
voratori  precoci  il  requisito  
contributivo per l'accesso alla 
pensione anticipata resta fer-
mo a 41 anni fino alla fine del 
2026. 

■ Cgil, Cisl e Uil
chiedono di fissare
in tempi brevi
una nuova data
per il tavolo

■ Si attende
la ripresa 
del confronto
fra il governo
e i sindacati

ROMA

■Buste paga più leggere 
a marzo senza le detrazioni per 
i figli a carico, soldi che però, ri-
corda l'Inps, arriveranno diret-
tamente sul conto corrente in 
banca. Ma bisognerà fare la ri-
chiesta e fornire l'iban all'ammi-
nistrazione.  Non  servirà  l'isee  
nel caso in cui si abbia un reddi-
to alto e ci si «accontenti» di 50 
euro a figlio.

L'inps,  che  annuncia  anche  
l'avvio di una campagna d'infor-

mazione, ricorda la tempistica e 
le  caratteristiche  per  il  soste-
gno ai figli: l'istituto comunica 
di  aver  ricevuto  ad  oggi  
2.280.705 domande di assegno 
unico per un totale di 3.801.040 
figli. Gli aventi diritto sono cir-
ca 7 milioni (per 11 milioni di fi-
gli), ne mancano quindi ancora 
all'appello circa 2 su 3. 

Per capire come avanzare la 
richiesta - spiega inoltre l'Inps - 
da  ieri  è  operativo  il  sito  
www.assegnounicoitalia.it  do-

ve potranno essere reperite tut-
te  le  informazioni  sul  nuovo
strumento.  Chi  presenterà  la
domanda  entro  il  28  febbraio
potrà  ricevere  l'assegno  già  a
partire dalla seconda metà del 
mese di marzo. Resta fermo che 
per le domande inoltrate entro 
il 30 giugno saranno riconosciu-
ti gli arretrati a partire dal mese 
di  marzo.  Mentre  per  quelle
presentate dopo tale data, l'as-
segno spetterà dal mese succes-
sivo a quello della domanda. A 
partire da marzo, in attuazione 
della  normativa,  cesseranno
quindi le prestazioni attualmen-
te erogate in busta paga o con la 
pensione per il nucleo familiare 
e le detrazioni fiscali relative. 

MILANO

■ Intesa Sanpaolo raffor-
za il  sostegno alle  imprese  del  
turismo,  uno  dei  settori  mag-
giormente colpiti dalla crisi pro-
vocata dalla pandemia. La banca 
guidata da Carlo Messina ha de-
ciso di ampliare fino a 1,2 miliar-
di di euro il plafond disponibile 
per le aziende,  in modo da af-
fiancarle nei progetti di crescita 
sostenibile. 

Intesa ha deciso di affiancare 
gli imprenditori turistici offren-
do  la  possibilità  di  cogliere  in  
modo più incisivo le opportuni-

tà previste dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e dell'or-
mai imminente decreto ministe-
riale di supporto al  settore.  In 
questa cornice si colloca l'accor-
do siglato con le associazioni di 
categoria  Confindustria  Alber-
ghi,  Federalberghi  e  Federter-
me. «Siamo pronti a intervenire 
a  favore  di  uno  dei  settori  di  

punta  dell'economia  italiana  e  
più duramente colpiti dalla crisi 
sanitaria», afferma Stefano Bar-
rese, responsabile della divisio-
ne Banca dei territori di Intesa 
Sanpaolo. 

Il nuovo accordo con le asso-
ciazioni di categoria consentirà 
di integrare gli interventi in fa-
vore delle piccole  e  medie im-
prese del settore già annunciati 
a  fine  2021,  innalzando  il  pla-
fond  a  1,2  miliardi  di  euro.  In  
questo  modo  verrà  favorita  la  
transizione sostenibile delle im-
prese  ricettive  lungo  tre  assi  
chiave:  riqualificazione  e  au-
mento degli standard qualitativi 
delle strutture ricettive, sosteni-
bilità ambientale dell'offerta at-
traverso  il  rinnovamento  di  
strutture e servizi e digitalizza-
zione del modello di servizio. 

Cà de Sass metterà a disposi-
zione delle associazioni di cate-
goria  anche  la  propria  rete  di  
partnership, in particolare For-
value e i suoi partner, per affian-
care le imprese nella presenta-
zione dei progetti finalizzati ad 
acquisire gli incentivi. Soddisfa-
zione è stata espressa dai rap-
presentanti delle associazioni di 
categoria. 

Intesa San Paolo
sostiene il turismo
con 1,2 miliardi
Cresce il plafond
Accordo con le associazioni

di categoria per affiancare 

le imprese nei progetti 

di crescita sostenibile

MILANO

■Dal brevetto per l'Amu-
china alla quotazione in Piazza 
Affari con un'Ipo che punta a va-
lorizzare l'Azienda fino a 5 mi-
liardi di euro. È il percorso di In-
dustrie De Nora,  controllata  al  
64% dai discendenti di Oronzio 
De Nora e al 36% da Snam, che 
ha  acquistato  il  pacchetto  lo  
scorso anno con un investimen-
to di 400 milioni, sulla base di 
un valore d'impresa di 1,2 miliar-
di. La multinazionale italiana è 
leader mondiale nella fornitura 
di tecnologie per processi indu-

striali elettrochimici e per il trat-
tamento delle acque e punta allo 
sviluppo di tecnologie per la so-
stenibilità ambientale ed energe-
tica. Oggi è all'avanguardia negli 
elettrodi  per  immagazzinare  
energia elettrica, nell'elettrolisi, 
il processo per produrre idroge-
no verde dall'acqua, e nel tratta-
mento  delle  acque,  anche  in  

un'ottica di economia circolare. 
Il gruppo realizza un fatturato 

di  circa  616 milioni di  euro,  di  
cui  il  99%  all'estero,  con  oltre
1.600 dipendenti in 14 siti pro-
duttivi, in Italia, Usa, Giappone, 
Cina e Brasile.  Il  collocamento 
delle azioni per lo sbarco in Piaz-
za Affari sarà avviato «compati-
bilmente  con  le  condizioni  di
mercato», spiega il Gruppo, che 
attende il via libera di Borsa Ita-
liana e della Consob. Conferma-
to  l'impegno  della  famiglia  De
Nora e di Snam nel sostegno alla 
crescita del Gruppo, che control-
la il 34% di Nucera, la joint ven-
ture  con  Thyssenkrupp  (66%),
primo fornitore mondiale di tec-
nologie a membrana cloro-soda, 
usate  per  produrre  idrogeno,
orientata anch'essa verso la Bor-
sa. I proventi dell'Ipo di De Nora 
serviranno a «rafforzare la cre-
scita» e «supportare l'espansio-
ne nell'industria dell'idrogeno». 

L’azienda è  coinvolta anche-
nel  più  importante  progetto
sull'idrogeno  verde  al  mondo,
quello  per  la  costruzione  di
Neom, città priva di emissioni di 
Co2, sostenuto dal governo Sau-
dita  con  investimenti  per  500
miliardi di dollari. 

Tutto invariato. A causa della pandemia l’aspettativa

di vita a 65 anni si è ridotta e non ci saranno incrementi

per i trattamenti di vecchiaia o per l’uscita anticipata

Assegno unico per i figli
Cambiano le buste paga

La macchina De Nora ANSA

In pensione nel 2023
con gli stessi requisiti
L’età non aumenta

■ Si continuerà 
a lasciare il lavoro 
a 67 anni oppure
con 42 anni e 10 
mesi di contributi

La spiaggia di Riccione ANSA

De Nora porta
l’idrogeno verde
a Piazza Affari
Verso il collocamento
L’operazione punta 

ad una capitalizzazione

fino a 5 miliardi, si attende

l’ok di Consob e Borsa Italiana
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«Ridurre gli orari?
Le nostre imprese
non sono pronte»
Lavoro. All’estero si sperimenta la settimana  cortissima 

Api Lecco e Sondrio: «La produttività è troppo bassa» 

Dell’Era: «Prima serve  la diffusione di Industria 4.0»  

rotta è complesso per le econo-
mie di scala che reggono le no-
stre imprese, né tantomeno è 
praticabile sul breve periodo». 

Osservatorio

Lo afferma Dell’Era, che dal-
l’Osservatorio dei consulenti 
del lavoro spiega che la logica 
della settimana cortissima «è 
adatta solo alle aziende che 
hanno produzioni di alta quali-
tà, alto know how e innovazio-
ne su cui le marginalità sono 
più ampie. Nei settori, diffusi a 
Lecco, dove si deve produrre 
per avere una redditività che 
sostiene impresa, lavoratori e 
ricapitalizzazione delle impre-
se la logica della settimana cor-
tissima non riesce ad entrare. 
E seppure sia vero che sul no-
stro territorio le aziende fanno 
molta ricerca – conclude Del-
l’Era – è altrettanto vero che la 
produzione è fatta su econo-
mie di scala». Circa il volano 
sui consumi che deriverebbe 
dal maggior tempo libero dei 
lavoratori è un fattore «che esi-
ste allo stato potenziale, in 
quanto lo stipendio sarebbe lo 
stesso e alla fine comunque si 
devono fare i conti con quanto 
resta dopo il cuneo fiscale e le 
spese fisse. Ma di certo le nuo-
ve tecnologie delle fabbriche 
4.0 faranno venir in parte me-
no l’apporto umano al lavoro e 
in tali casi la settimana cortis-
sima è possibile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Non solo maggiore produttività. 

Lavorare quattro giorni a settima-

na senza riduzione salariale 

favorirebbe i consumi, migliore-

rebbe il benessere psico-fisico dei 

lavoratori e diminuirebbe gli 

infortuni sul lavoro, con alleggeri-

mento di spesa pubblica socio 

sanitaria. 

Sono gli effetti della settimana 

cortissima vista dal segretario 

generale della Uil, Salvatore 

Monteduro che, assicura, «sareb-

be  praticabile anche sul nostro 

territorio, se affrontata come 

azione nazionale, di sistema. È 

tempo che il Governo apra un 

tavolo con le parti sociali per dar 

corso anche in Italia a una logica 

che altrove è già in atto. Una 

logica che generando maggior Pil, 

nel medio periodo farebbe anche 

crescere l’occupazione». 

Non è scontato che a parità di 

stipendio e ottenendo pari o 

maggior produttività con la setti-

mana cortissima le aziende faccia-

no nuove assunzioni, tuttavia 

siccome «lavorare 4 giorni per 32 

ore con lo stesso stipendio non 

distrugge posti di lavoro e aumen-

ta la redistribuzione di reddito e i 

consumi, arriverebbero anche 

nuovi posti di lavoro – aggiunge 

Monteduro –. Non sarebbe un 

effetto immediato, ma una possi-

bilità che si svilupperebbe su un 

ciclo di 2-3 anni come effetto della 

maggior ricchezza che sarebbe 

messa in circolazione».

Ma le aziende per ora non ci 

sentono, soprattutto per quanto 

riguarda le numerose manifatture 

labour intensive come ce ne sono 

anche nel Lecchese: «Invece – 

osserva Monteduro - sarebbe 

bene che in un Tavolo comune si 

considerasse che al di là della 

pandemia che ha indotto nelle 

persone una nuova esigenza di 

equilibrio fra lavoro e vita priva-

ta, è in atto una trasformazione 

tecnologica che distrugge posti di 

lavoro non sempre compensati da 

nuove assunzioni. Diminuire le 

ore – aggiunge Monteduro - met-

tendo in campo risorse per rilan-

ciare nuova occupazione darebbe 

risposta anche a questo fenomeno 

già in atto. Tocca alla politica 

coordinare la conciliazione fra i 

vari interessi». M. DEL. 

Il Belgio ha annunciato l’adozione della settimana cortissima

Monteduro (Uil) 

«Esperienze positive 
Cresce l’occupazione»

Salvatore Monteduro, Uil 

Mario Gagliardi, Api  

può lavorare con maggior fles-
sibilità. Ciò spiega che oggi ciò 
è possibile dove ci sono livelli 
di efficienza e produttività 
molto superiori a quella che è 
oggi la situazione media italia-
na». 

Tuttavia, conclude Gagliar-
di, anche nelle aziende lecche-
si un cambio di visione c’è sta-
to ed è dovuto agli effetti del 
Covid, visto che «nella parte 
impiegatizia di diverse nostre 
pmi è cresciuto l’utilizzo di la-
voro da remoto. E ciò ha a che 
vedere con un livello di flessi-
bilità compatibile con sistema 
locale. Ci sono modelli - con-
clude - che in alcune realtà si 
possono applicare molto facil-
mente ma che nella manifat-
tura non sono gestibili». M. Del. 

la riduzione di orario e dei 
giorni di lavoro, aggiunge Ga-
gliardi, bisogna intervenire 
con politiche industriali na-
zionali che favoriscano gli in-
vestimenti per la competitivi-
tà.

«Si sta ponendo qualche 
buona base – aggiunge Ga-
gliardi -, ad esempio nei con-
tratti nazionali di lavoro si è 
introdotto il concetto di for-
mazione continua perché si è 
capito che una leva fonda-
mentale per aumentare la 
produttività. In qualche mul-
tinazionale sono partite speri-
mentazioni di riduzione del-
l’orario, e si tratta di aziende 
perlopiù del settore software e 
servizi con maggioranza di 
personale impiegatizio che 

Paesi europei: «Lavoriamo di 
più, facciamo più ore perché la 
nostra produttività è bassa. E 
lo è perché c’è un fondamenta-
le problema di investimenti, 
di formazione, di sviluppo tec-
nologico che non è affatto in 
linea con quello dei nostri 
competitor europei e che al 
momento stiamo scontando 
parecchio».

Alla settimana cortissima ci 
si arriva dunque in modo pro-
gressivo. Prima di ipotizzare 

giorni di lavoro ora è qualcosa 
di impensabile, un modello te-
orico a cui mancano riscontri 
reali anche sull’ipotesi che 
davvero la settimana cortissi-
ma aumenterebbe la produtti-
vità», afferma Mario Gagliar-
di, responsabile delle relazio-
ni industriali e sindacali in Api 
Lecco e Sondrio. 

Il tema di fondo, osserva 
Gagliardi, è quello della bassa 
produttività dell’Italia rispet-
to a quella degli altri grandi 

Le imprese
Carenza sul fronte

formativo 

degli investimenti

in tecnologia 

Per come le imprese 
stanno vivendo il forte rimbal-
zo di produzione in corso in 
questi mesi, con tutti i proble-
mi di gestione di impennate di 
prezzi e tempi di fornitura che 
ne derivano «la riduzione dei 

«Scontiamo ritardi pesanti
Adesso è impensabile» 

Necessari investimenti 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

«Le nuove tecnologie 
aumentano la produttività, 
quindi anche fra le nostre fab-
briche sono maturi i tempi per 
avviare la settimana di lavoro 
su quattro giorni a parità di sti-
pendio, secondo una battaglia 
che la Uil conduce da tempo in 
funzione di una redistribuzio-
ne complessiva del 
lavoro e della ric-
chezza», afferma il 
segretario generale 
della Uil del Lario, 
Salvatore Monte-
duro. 

Non la vedono 
così le imprese: «È 
un modello teorico 
che in un Paese a 
bassa produttività 
come il nostro oggi 
non può affermar-
si», afferma Mario Gagliardi, 
responsabile delle relazioni in-
dustriali e sindacali di Api Lec-
co e Sondrio, in un sentiment 
che, come ci riferisce il presi-
dente dell’Ordine dei consu-
lenti del Lavoro di Lecco, Mat-
teo Dell’Era, è comune nel ma-
nifatturiero locale.

Confronti

In Europa il primo Paese a spe-
rimentare la settimana cortis-
sima con due progetti fra il 
2015 e il 2019 è stata l’Islanda. 
Partita sull’1% (2500 persone) 
della popolazione attiva in di-

versi settori pubblici, la speri-
mentazione a conti fatti ha mo-
strato che lavorare 4 giorni, per 
35-36 ore e senza tagliare lo sti-
pendio ha fatto crescere o ha 
lasciato invariata la produttivi-
tà, con ottimi risultati anche 
sul piano della soddisfazione 
dei lavoratori e, in definitiva, 
sulla redditività.

A sperimentare orari ridotti 
con formule diver-
se ci sono anche 
Scozia, Nuova Ze-
landa, Svezia, Fin-
landia, Giappone, 
Spagna e, nei giorni 
scorsi, il Belgio che 
però non ha ridotto 
le ore settimanali 
ma le ha compresse 
su quattro giorni. Si 
tratta però di tessu-
ti economici diversi 
da quello dell’Ita-

lia, Paese a bassa produttività e 
nel quale, secondo l’Ocse, si la-
vora molto più del resto d’Eu-
ropa. A fare peggio dell’Italia 
sono solo a Grecia ed Estonia. 
Nel nostro Paese l’idea della ri-
duzione dei giorni e delle ore di 
lavoro non decolla e sul tema la 
politica nazionale resta tiepi-
da, con la sola eccezione del 
M5S, mentre le rappresentan-
ze datoriali e sindacali sono di-
vise. 

«Esigenze e aspettative dei 
lavoratori sono spesso cambia-
te con la pandemia e con il lavo-
ro da remoto. Ma il cambio di 

Matteo Dell’Era 

Presidente 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  
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«generalmente vengono offerti 
contratti in apprendistato o a 
tempo indeterminato». Per 
quanto riguarda le attività, al lo-
ro ingresso, i nuovi assunti svol-
gono mansioni di cucina, per la 
preparazione dei pasti, o di sala  
per il servizio al tavolo e assi-
stenza ai clienti.

Mc Donald’s è presente In 
Italia da 35 anni, dove conta oggi 
640 ristoranti per un totale di 
27mila dipendenti che servono 
ogni giorno 1 milione di clienti. I 
ristoranti McDonald’s italiani 
sono gestiti per il 90% secondo 
la formula del franchising grazie 
a 140 imprenditori locali che te-
stimoniano il radicamento del 
marchio al territorio. 

Anche nella scelta dei forni-
tori McDonald’s conferma la vo-
lontà di essere un marchio “lo-
cale”, con l’85% di fornitori che è 
rappresentato da aziende italia-
ne o aziende che producono in 
Italia. 

Le candidature vanno inviate 
attraverso il portale aziendale 
(McDonald’s.it), su cui caricare 
il curriculum e dov’è disponibile 
un questionario da compilare su 
diversi temi, fra cui la disponibi-
lità oraria e il tipo di mansioni a 
cui si è interessati. I candidati ri-
tenuti idonei verranno contat-
tati dall’azienda e invitati a un 
colloquio individuale. M. Del. 

Nel Lecchese

La multinazionale

del fast food

amplia gli organici

di Lecco, Garlate, Osnago

 Sono aperte le selezio-
ni per l’assunzione di diciotto 
nuovi addetti nei ristoranti Mc 
Donald’s di Lecco (tre assunzio-
ni), Garlate (cinque) e Osnago 
(dieci), in un piano di crescita 
occupazionale che prevede 
5mila nuove assunzioni in Italia.

«Voglia di mettersi in gioco, 
capacità di lavorare in squadra e 
a contatto con i clienti, rappre-
sentano alcune delle principali 
caratteristiche che l’azienda ri-
cerca nelle persone che lavora-
no» nei ristoranti della multina-
zionale del fast food, che in pro-
posito promette «un’opportuni-
tà di lavoro concreta, grazie a 
contratti stabili (che rappresen-
tano il 92% del totale all’interno 
della rete) e possibilità di cresci-
ta professionale rapida» in quel-
lo che viene definito «un conte-
sto dalla forte identità di gruppo, 
giovane, inclusivo e meritocra-
tico, capace di garantire a tutti i 
dipendenti le medesime oppor-
tunità». 

Quindi anche per i nuovi la-
voratori lecchesi, ci dice l’ufficio 
comunicazione di Mc Donald’s, 

cassa integrazione Covid è do-
vuta alla scadenza, a dicembre 
2021, dell’ammortizzatore con 
causale “emergenza sanitaria”. 
Inoltre, non abbiamo i dati rela-
tivi alle prestazioni dei fondi di 
solidarietà bilaterali e del fondo 
d’integrazione salariale, per-
tanto diventa difficile afferma-
re che la riduzione corrisponda 
ad un’effettiva ripresa econo-
mica strutturata. Riteniamo, 
invece, di essere ancora in un 
quadro di persistente sofferen-
za di interi settori  e filiere, e con 
essi dei lavoratori che vi opera-

  Mc Donald’s assume 
Cerca diciotto figure 

di cassa nei due territori, anche 
in questo caso con Lecco 
(-39,1%) su livelli più bassi ri-
spetto a Como (-66,5%).  

Sul piano tendenziale, i pro-
gressi fatti dalle aziende dei di-
stretti principali delle due pro-
vince si evidenziano soprattut-
to nella meccanica lecchese, 
dove il ricorso agli ammortizza-
tori sociali si è quasi azzerato 
(-94,1%), a fronte comunque di 
un ottimo miglioramento regi-
strato dal settore in terra coma-
sca (-83,3%). Contrastato, inve-
ce, il trend lariano relativo al 
tessile, con Como che migliora 
(-49,5%) e Lecco che peggiora 
(+126,9%). 

Anche analizzando i settori 
produttivi la fotografia risulta 
positiva, anche se nel Lecchese 
la variazione è in aumento nel-
l’edilizia (+5,6%) e nulla nell’ar-
tigianato, a fronte di riduzioni 
nell’industria (-57,4%) e nel 
commercio (-85,5%).

Tutti in diminuzione invece i 
dati comaschi: industria 
-61,4%; edilizia -50,6%; artigia-
nato -100%; commercio 
-93,2%.

Il segretario generale della 
Uil del Lario, Salvatore Monte-
duro, invita però alla prudenza 
nel leggere i numeri. «La fles-
sione della richiesta di ore di 

I numeri 

L’indagine della Uil

mostra un miglioramento

degli indicatori 

in quasi tutti i comparti

Continua il calo del ri-
corso alla cassa integrazione da 
parte delle aziende lariane:  
gennaio ha aperto il nuovo an-
no con un trend di costante ri-
duzione sia sul piano tenden-
ziale che congiunturale. 

A evidenziarlo è la Uil del La-
rio, che ha diffuso il primo rap-
porto del 2022 confrontando i 
dati sia con il gennaio dello 
scorso anno che con il dicembre 
2021. Il raffronto tendenziale 
mostra la  diminuzione delle 
ore di cassa integrazione nelle 
due province di Como e Lecco. 
Sulla sponda comasca il calo è 
stato più marcato rispetto a 
quello rilevato nel Lecchese: 
-72,2% contro -60,7% (rispetti-
vamente 549.702 e 328.549 
ore), entrambi risultati comun-
que più consistenti di quelli re-
gionale (-57,4%) e nazionale 
(-52,8%). 

Anche il confronto congiun-
turale, tra le ore di cassa inte-
grazione di gennaio 2022 con 
dicembre 2021, fa emergere 
una contrazione della richiesta 

In calo il ricorso alla cassa  
Bene soprattutto la meccanica  

Cala l’utilizzo della cassa integrazione soprattutto nella meccanica 

no. Questo, anche in considera-
zione della pesante ricaduta le-
gata all’incremento del costo 
dell’energia per le aziende, non-
ché al perdurare della situazio-
ne dell’emergenza sanitaria. 
Sarebbe stato più opportuno 
prevedere una fase transitoria 
tra il vecchio ed il nuovo siste-
ma di ammortizzatori sociali, 
prolungando la cassa integra-
zione Covid fino allo scadere 
dell’emergenza (31 marzo), 
dando un lasso di tempo con-
gruo alla nuova riforma per en-
trare a regime». C. Doz. 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

«In questo momento 
si sta dedicando grande atten-
zione, a livello nazionale, all’in-
cidente mortale che purtroppo è 
costato la vita a uno studente in 
alternanza scuola-lavoro in 
Friuli. È stato un fatto molto do-
loroso, ma dire che lo stage è 
“brutto e cattivo” è la più grande 
stupidata del mondo».

Cancellazione

I due incidenti che hanno inte-
ressato, nelle scorse settimane, 
due studenti impegnati in stage 
in azienda hanno suscitato 
grandi discussioni e  proteste in 
tutto il Paese, con manifestazio-
ni di ragazzi che chiedevano una 
revisione, quando non diretta-
mente la cancellazione, di que-
ste esperienze formative in 
azienda. 

Un mese fa il diciottenne Lo-
renzo Parelli, di Udine, stava af-
frontando le ultime ore del suo 
stage in un’azienda del suo terri-
torio, nell’ambito delle attività 
di alternanza scuola-lavoro 
(studiava meccanica industria-
le), quando una trave d’acciaio 
gli è piombata addosso e non gli 
ha lasciato scampo. Nei giorni 
scorsi, invece, è stato nelle Mar-
che che un ragazzo di 16 anni, 
Giuseppe Lenoci, ha perso la vi-
ta a causa di un incidente strada-
le, mentre si trovava a bordo del 
furgone di una ditta termoi-
draulica (il conducente è rima-
sto ferito in modo serio) presso 
cui stava effettuando uno stage. 

Un momento della formazione in aula all’Enaip di Lecco  

«Il tirocinio in azienda è fondamentale»
Formazione. Giovanni Colombo, direttore Enaip  Lecco, sottolinea l’importanza dell’alternanza scuola-lavoro
«I ragazzi sono seguiti in ogni fase: con le imprese si costruisce  un percorso che inizia prima dell’avvio degli stage»

Le polemiche che ne sono se-
guite, riverberate anche nelle 
manifestazioni studentesche, 
sono state violente. Il direttore 
della sede lecchese dell’Enaip, 
Giovanni Colombo, però non ci 
sta.  

«Lo sgomento per la scom-
parsa di un giovane è fortissimo 
e ovviamente giustificato, ma è 
necessario mantenere la mente 
lucida. Gli stage sono momenti 
di crescita professionale ed edu-
cativa irrinunciabili – ha com-
mentato -. Il mondo del lavoro 
sempre più richiede personale 
educato e professionalmente 
valido: in questo senso, le espe-
rienze di alternanza rappresen-
tano un passaggio importante. 
Purtroppo, su queste vicende si 
sta facendo una enorme specu-
lazione politica e il fatto che le 
associazioni di categoria non 
abbiano preso alcuna posizione 

è sorprendente». Il dirigente ce 
l’ha anche con alcuni titoli uti-
lizzati dai media, in particolare 
in relazione al tragico incidente 
della scorsa settimana. «È stato 
un terribile incidente stradale, 
ma alcuni titoli recitavano così: 
“Secondo morto per tirocinio”. 
È ora di smetterla. Anche in que-
sto caso è superfluo dire che di-
spiace molto per questa giovane 
vita spezzata. Ma dare la colpa 
all’alternanza anche in occasio-
ne di un incidente stradale è ve-
ramente troppo». 

Referente 

Giovanni Colombo ha prosegui-
to rimarcando che «durante 
queste esperienze i ragazzi non 
vengono abbandonati a se stessi. 
Chi segue questo ambito da par-
te della scuola non si limita a 
“scaricarli” in azienda. C’è un 
contatto con il datore di lavoro 
che inizia ben prima dell’avvio 
dello stage e che porta il referen-
te scolastico a visitare le azien-
de, a concordare gli aspetti del-
l’esperienza sotto ogni aspetto. 
Un rapporto molto forte, in-
somma. E anche per l’imprendi-
tore, il fatto di ospitare un giova-
ne rappresenta non soltanto 
una responsabilità ma anche un 
investimento. Tanto più – ha 
concluso – che nella maggior 
parte dei casi queste esperienze 
si traducono in rapporti di lavo-
ro: finiscono a maggio e a giungo 
i ragazzi sono già inseriti in 
azienda grazie alle attività di ti-
rocinio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Per la ditta 
seguire un giovane 
è una responsabilità 
e un investimento
significativo»

n «Spesso 
queste esperienze
si traducono
in un’assunzione
del ragazzo»

La sede Enaip di Lecco   Giovanni Colombo, Enaip 
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Il presidente di Confartigianato Imprese Lecco
Daniele Riva

“La nuova strada rappresenta una scelta equilibrata anche per colpire
le frodi che danneggiano tutti”

LECCO – “Il decreto legge approvato in questi giorni dal Governo offre alcune fondamentali
risposte per sbloccare l’utilizzo dei bonus edilizia”. Il presidente di Confartigianato
Imprese Lecco, Daniele Riva commenta così il provvedimento varato dal Consiglio dei
Ministri che introduce “Misure urgenti per il contrasto alle frodi in materia edilizia”.

Divieto di effettuare più di tre cessioni del credito, quelle oltre la prima dovranno essere a
favore di banche, assicurazioni o società finanziarie vigilate e non potranno essere di entità
parziale e sanzioni penali molto pesanti per i tecnici che certificano costi gonfiati o
inesistenti.

“Il Governo – sottolinea Riva – ha recepito le nostre sollecitazioni per modificare la stretta
sulla cessione dei crediti contenuta nell’articolo 28 del Decreto Sostegni ter che, di fatto, ha
paralizzato il mercato delle costruzioni. La nuova strada individuata dall’Esecutivo
rappresenta una scelta equilibrata anche per colpire le frodi che danneggiano tutti, a
cominciare proprio dalle imprese del settore costruzioni. Ora rimane aperto il problema
della cessione del credito fra fornitori e distributori di componenti all’interno delle filiere: ci
auguriamo possa essere considerato e risolto nell’ambito dell’esame parlamentare”.
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Daniele Riva

Il presidente degli artigiani, inoltre, auspica che “con il nuovo provvedimento si concluda la
stagione delle continue modifiche ai bonus edilizia, ben 9 negli ultimi 20 mesi. E’ tempo di
un assetto normativo definitivo per restituire finalmente alle imprese la certezza di poter
investire e lavorare e contribuire al rilancio di un settore fondamentale per la nostra
economia e per la transizione green”.

Confartigianato apprezza inoltre le misure del Decreto Legge Energia approvato dal
Consiglio dei Ministri che annullano gli oneri di sistema in bolletta anche per il secondo
trimestre dell’anno e riducono l’IVA sul gas al 5%. Tuttavia – fa rilevare la Confederazione –
rimangono penalizzate le PMI nelle filiere del Made in Italy che, pur non avendo consumi
rilevanti, non possono accedere al credito di imposta per energia e gas, come invece è
previsto per le imprese industriali. Si tratta di una criticità da affrontare con urgenza,
perché la crisi delle filiere non risparmia le imprese a minori consumi che vedono le loro
bollette più che raddoppiate. Confartigianato indica in particolare le gravi difficoltà delle
aziende delle filiere tessili che hanno definito i listini e chiuso i contratti prima che
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scoppiasse il caro-energia e ora non possono nemmeno interrompere la produzione, perché
obbligate a consegnare ai clienti al prezzo concordato, pena l’applicazione dì penali per
mancata fornitura e mancata vendita.
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